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Relazione	conclusiva	del	progetto	Solidarité	en	Valleé	d’Aoste	

	
Le azioni realizzate dalla Fondazione comunitaria nell’ambito del progetto Solidarité en Vallée d’Aoste 
hanno interessato i tre assi di intervento previsti dalla Convenzione siglata con il Consiglio regionale 
della Valle d’Aosta, relativi al contrasto alla povertà economica, alla povertà alimentare e alla povertà 
educativa. 
La strategia perseguita è stata quella di impegnare una parte consistente delle risorse messe a 
disposizione dai consiglieri regionali come cofinanziamento di alcuni “progetti di rete”, accrescendo 
così l’impatto prodotto dalle liberalità erogate. 
 
La tabella 1 presenta una sintesi dell’insieme delle risorse mobilitate. A fronte di un impegno 
complessivo del progetto Solidarité en Vallée d’Aoste pari a 260.000 euro sono state attivate risorse per un 
totale di 743.000 euro. 
 
Tabella 1- Progetti e risorse stanziate 
Progetti Fondi erogati/impegnati 

dalla Fondazione 
(di cui) Solidarité en VDA 

Progetti di rete (ex DM 
93/2020 e relativo 
cofinanziamento): 
 
- Doposcuola: Qualità & 
Inclusione 
- Pronto Soccorso sociale 
 

600.000 Euro 203.079 Euro impegnati come 
cofinanziamento delle attività 
progettuali  

Progetto “Pronto soccorso 
sociale” (pre-intervento fondi 
ministeriali) 

83.000 Euro* 
 

25.000 Euro erogati  
 
 

Progetto “Distribuzione Cibo 
fresco”  

60.000 Euro* 31921 Euro 

Totale 743.000* 260.000  
*stima 
 
La tabella 2 riporta invece la suddivisione del dettaglio delle allocazioni dei soli fondi stanziati dal 
progetto Solidarité en Vallée d’Aoste 
 
Tabella 2 – Allocazione risorse Solidarité en VDA 
Conferimenti per attività progettuali 03/12/20 185.000 Allocazioni 
 28/12/20 75.000  
Totale conferimenti  260.000  
    

Erogazioni 10/12/20 5.000 
Trasferimento sul Fondo Emporio 
Solidale  
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 10/12/20 15.000 
Trasferimento sul progetto Pronto 
Soccorso Sociale 

 26/04/21 10.000 
Trasferimento sul progetto Pronto 
Soccorso Sociale 

 26/04/21 8.000 

Trasferimento su progetto Distribuzione 
alimenti freschi attraverso l'Emporio 
Solidale 

 26/04/21 2.000 
Trasferimento su progetto Distribuzione 
alimenti freschi attraverso Slow Food 

 24/05/21 203.079 

Quota destinata alla co-progettazione 
Fondi Ministeriali Terzo Settore. 
 
Attività in corso di implementazione: 

- Pronto soccorso sociale 
- Doposcuola Qualità& inclusione  

 30/08/21 4.000,00 

Trasferimento su progetto Distribuzione 
alimenti freschi attraverso l'Emporio 
Solidale 

 29/10/21 7.650 

Trasferimento su progetto Distribuzione 
alimenti freschi attraverso l'Emporio 
Solidale 

 29/10/21 1.165,50 
Trasferimento su progetto Distribuzione 
alimenti freschi attraverso Slow Food 

Totale erogazioni (1/12/2021)  255.894,50  
    

 

Dicembre 
2021-gennaio 
2022 4.105,50 

Trasferimento programmato su progetto 
distribuzione alimenti freschi attraverso 
l’emporio solidale nel corso del mese di 
Dicembre 2021  

Totale erogazioni   260.000  
	
In quanto segue, si forniscono maggiori dettagli sulle iniziative avviate e i loro risultati con riferimento 
ai tre assi d’intervento principale. 
 

1. Asse “contrasto alla povertà economica” 
Il primo fronte di azione strategica, connessa al contrasto della povertà economica, è stato perseguito 
dalla Fondazione comunitaria con la realizzazione del progetto “Pronto soccorso sociale”. A tal fine, la 
Fondazione comunitaria ha siglato un Protocollo d’intesa con la Fondazione Caritas diocesana 
finalizzato alla costituzione di un servizio volto a far fronte alle domande urgenti di contributo per 
spese relative a beni e servizi primari a favore di nuclei familiari in difficoltà economica. Le spese 
coperte hanno riguardato: 
  
• acquisto di generi di prima necessità;  
• pagamento canoni di affitto; 
• pagamento di rate di riscaldamento o spese condominiali; 
• pagamento di utenze (luce, acqua, gas) 
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• pagamento di ticket per analisi chimico-cliniche, esami diagnostici, visite mediche specialistiche;  
• acquisto di medicinali non a carico del Servizio Sanitario Nazionale; 
• spese attinenti alla scuola primaria o secondaria;  

In particolare, in merito al Pronto soccorso sociale, con riferimento ai primi undici mesi del 2021 sono 
state aiutate 167 persone tra nuclei familiari e singole persone (cfr. tabella 3) 
 
Figura 1 – Distribuzione geografica degli interventi di Pronto soccorso sociale 
 

 
 
 
2. Asse “contrasto alla povertà alimentare” 
Con riferimento al secondo asse d’intervento, vale a dire la povertà alimentare, la Fondazione ha 
proseguito l’impegno della distribuzione di cassette di cibo fresco avvalendosi della collaborazione della 
rete di distribuzione dell’Emporio Quotidiamo di Aosta e di altre associazioni presenti sul territorio. Le 
risorse utilizzate per questa iniziativa derivanti dal progetto Solidarité en Vda sono state pari a circa 
32.000 euro. Grazie alle liberalità messe a disposizione della Fondazione comunitaria è stato possibile 
assegnare a nuclei familiari in difficoltà circa 3.600 cassette l’anno. Il progetto avviato dalla 
Fondazione comunitaria ha in realtà permesso l’attivazione di un’azione più ampia. In primo luogo, la 
Fondazione ha erogato nel corso del 2021 un importo pari a circa 60.000 euro per sostenere il progetto. 
In secondo luogo, le cassette effettivamente distribuite hanno di fatto superato le 4.000 unità, grazie al 
contributo di altri attori del territorio. In terzo luogo, la Fondazione comunitaria, in qualità di ente 
capofila di progetti di rete per attività di interesse generale del Terzo settore, ha permesso il 
reperimento di ulteriori risorse, pari a circa 26.000 euro, che saranno gestite dal CSV- VDA in 
un’azione di coprogettazione con altri attori regionali. 
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In sintesi, il contributo complessivo (diretto e indiretto) attivato per questo progetto è stimabile in circa 
86.000 euro, di cui 32.000 euro provenienti dal progetto Solidarité en Vallée d’Aoste (SVDA). 
 
Figura 2 – Numero di cassette di cibo fresco distribuite 

 
 
Figura 3 – Risorse utilizzate per l’acquisto delle cassette 
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2. Asse “contrasto alla povertà educativa” 
 
Con riferimento al terzo asse d’intervento, relativo al contrasto alla povertà educativa, l’azione della 
Fondazione comunitaria è consistita nell’avvio del progetto “Doposcuola: Qualità & Inclusione” con 
un investimento complessivo pari a 309.000 euro.  
 
Il progetto si articola in tre macro attività: 

1. realizzazione di una Carta dei servizi sul Doposcuola in Valle d'Aosta; 
2. costituzione del Primo Tavolo permanente sul Doposcuola in Valle d’Aosta; 
3. realizzazione della Rete Doposcuola Lab, ovvero di nuove unità di doposcuola sul territorio 

regionale; 

Con riferimento alla Carta dei servizi (in corso di realizzazione), l’obiettivo è mappare i servizi 
pubblici e privati esistenti in materia di “doposcuola” per fornire un’informazione puntuale ai cittadini 
valdostani rispetto alla loro dislocazione e ai servizi offerti. 

Il Tavolo permanente sul Doposcuola rappresenta un processo di costruzione di una “comunità di 
pratica” aperto a tutti i soggetti che gestiscono i doposcuola, agli operatori e ai volontari che li animano 
e alle figure di coordinamento, nonché a educatori, insegnanti, operatori culturali, genitori attivi e ad 
altre figure della comunità educante che sono interessate a dare un contributo per la costruzione di 
doposcuola di qualità. L’obiettivo finale sarà la redazione di un Manifesto sul Futuro del Doposcuola in Valle 
d’Aosta 

Infine, la Rete Doposcuola Lab costituisce il progetto di maggiore portata. Esso consiste 
nell’attivazione di nuovi servizi di Doposcuola sul territorio della Valle d’Aosta per far fronte alle 
domande crescenti delle famiglie rivolte a questa tipologia di iniziative. La proposta è il risultato di un 
percorso che ha preso il via con l’avviso di co-progettazione per l’attivazione di servizi di doposcuola 
sul territorio della Regione Autonoma Valle d’Aosta, promosso dalla Fondazione comunitaria. A 
seguito dell’avviso sono stati selezionati due compagini partenariali: 

- EnA.I.P. Vallée d’Aoste soc. coop. soc., in qualità di capofila, in partenariato con ACLI 
regionali Vda – APS; 

- Noi e gli altri scs, in qualità di capofila, in partenariato con l’Associazione Donne Latino-
Americane della Valle d’Aosta “Uniendo Raices” ONLUS e l’Associazione Sport per tutti 
ASPERT ONLUS.  

 
L’obiettivo della rete Doposcuola Lab è la creazione di un servizio di doposcuola che sostenga i 
destinatari nel loro percorso formativo, supportandoli nello studio, favorendone l’autonomia nei 
percorsi di apprendimento e sostenendo momenti di socializzazione ed espressione, particolarmente 
importanti a seguito delle misure restrittive adottate per fronteggiare l’emergenza sanitaria.  
A seguito dei fabbisogni rilevati, il servizio pone particolare attenzione alla promozione 
dell’inclusione. La proposta progettuale è costruita in modo da rispondere alle necessità di 
personalizzazione dei percorsi dei destinatari in situazione di fragilità. È stata infatti prevista 
l’attivazione di supporti specifici per garantire la presa in carico di bisogni speciali (DSA, BES, 
disabilità). 
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In relazione all’obiettivo di qualità, la proposta progettuale punta sulla professionalità delle risorse 
messe in campo. Nella logica di miglioramento dei servizi, sono state avviate azioni formative 
trasversali, condotte in collaborazione con la Sovraintendenza agli studi, per aumentare conoscenze e 
competenze del personale preposto alla realizzazione del servizio. È inoltre stato previsto che i ragazzi 
siano seguiti da tutor con il compito di individuare le loro difficoltà e accompagnarli, attraverso 
indicazioni pratiche e l’assistenza nei compiti, a trovare un metodo di studio personalizzato.  
L’analisi dei fabbisogni del territorio regionale è stata condotta sulla base delle risultanze di una prima 
mappatura dei servizi di doposcuola esistenti sul territorio regionale e dei fabbisogni non 
ancora coperti, realizzata dalla Fondazione comunitaria. 
I dati emergenti dalla mappatura sono stati approfonditi e integrati attraverso un’interlocuzione con 
le istituzioni scolastiche dei territori operata in collaborazione con la Sovraintendenza agli studi. In 
seguito a un’ulteriore interlocuzione coi dirigenti scolastici interessati e i Comuni, sono state individuate 
e concordate, in base all’organizzazione scolastica, alle esigenze degli alunni e alla disponibilità di 
appropriate soluzioni logistiche, le proposte di attività di doposcuola presso le seguenti Istituzioni 
scolastiche (cfr. tabella 3). 
 
Tabella 3 – istituzioni scolastiche coinvolte 
Istituzione scolastica Comune di riferimento 
IS "UNITE' DES COMMUNES 
VALDOTAINES GRAND COMBIN” 

GIGNOD  - sede di Variney secondaria di primo 
grado 
Scuola primaria e secondaria di primo grado 

IS "VALDIGNE MONT- BLANC" COURMAYEUR – scuola primaria 
 MORGEX – scuola secondaria di primo grado 

IS "LUIGI BARONE" VERRES – scuola secondaria di primo grado 
BRUSSON- – scuola primaria e secondaria di primo 
grado 
 

IS "JEAN-BAPTISTE CERLOGNE" SARRE – scuola primaria 
IS “MONTE EMILIUS 3” CHARVENSOD, GRESSAN, JOVENÇAN 

Scuola secondaria 
IS “MONT ROSE A” PONT-SAINT-MARTIN 

Scuola secondaria 
IS MONT CERVIN -Abbé Trèves SAINT VINCENT 

 
A questi si aggiunge l’istituzione scolastica Saint Roch nel Comune di Aosta dove all’inizio del 2022 
verrà attivato presso i locali della Cittadella dei giovani un servizio sperimentale rivolto a alunni 
BES/DSA. 
 
In sintesi, i servizi attivati dalla Rete Doposcuola Lab (escluso quello previsto nel comune di Aosta) 
coprono i bisogni di quasi 170 bambini, di cui all’incirca la metà con bisogni specifici di 
apprendimento. Per dettagli si rimanda alle successive figure (dalla fig. 4 alla fig.8). 
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Figura 4 – Impatto sulle famiglie valdostane 

 
 
 
Figura 5 – Nuovi servizi di Doposcuola  
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Figura 6 – Risorse umane coinvolte nei nuovi servizi di Doposcuola 

 
 
 
Figura 7 – Impatto in termini di ore di servizio complessive erogate a settimana 
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Figura 8 – Percentuale alunni BES/DSA sul totale degli alunni coinvolti 

 
 
 
	

49%51%

ALUNNI	DOPOSCUOLA

ALUNNI

ALUNNI	(DSA	-	BES)


